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ó  Un’altra pagina nera e questa volta cosi ’  tr iste e cosi ’  forte come un colpo al 
cuore, proprio come quello che ha colpito Antonio ó  Non è possibi le 
diventare bersagl io umano per lo sfogo di una sconfi t ta sociale di chi vuole 
scaricare tutto su chi ha fatto i l  suo dovere svolgendo un ruolo di responsabil i tà 
al  servizio dell ’ordine e della sicurezza pubblica ó  non è possibi le ma è 
successo ó  Ieri  sono rimasto fuori la chiesa del Duomo dove si  celebrava 
l ’ult imo saluto al la salma di Antonio ó  Mi giravo intorno e, mentre andava 
avanti  la cerimonia rel igiosa al l ’ interno, c’era tanta tanta gente si lenziosa ó  Le 
divise,  tante,  i  colleghi tanti ,  ma tanta gente, tanti  ci t tadini carraresi ,  carrarini 
come si  dice a carrara ó  Tante persone, anziane, giovani,  uomini,  donne ó  
Non conoscevano Antonio, ma erano l i ’  per partecipare al  lutto ci t tadino, per 
presenziare al  momento di dolore vicino ad una famigl ia di carrara,  quella del 
marescial lo dei carabinieri  ucciso, quella di Antonio ó  Le persone erano 
mortif icate come cit tadini di carrara e concit tadini di chi ha commesso un tale 
vi le gesto verso chi aveva solo la colpa di aver fatto i l  suo dovere e bene per 
quella realtà,  per i l  ruolo che ricopre nell ’Arma dei Carabinieri  ó  Al termine 
del r i to rel igioso al  duomo di carrara,  man mano ci  s i  muoveva verso le varie 
stradine del centro di carrara lasciando al piazza duomo ó  le persone che 
incrociavano gl i  uomini e donne in divisa esprimevano le loro condoglianze 
tendendo la mano per ricevere una stretta di mano esprimendo partecipazione 
e dolore al  momento triste per tutt i  ó  Per tutt i  i  colleghi che lo conoscevano e 
sapevano come ha lavorato e come si  è posto nel ruolo di invest igatore, molt i  
anni fa,  è stato un fulmine a ciel  sereno per essere un fatto inverosimile ó  
Proprio lui che è sempre stato preciso, f in troppo meticoloso, mai superficiale 
e sempre attento aff inchè le regole fossero rispettate ó  Come ha sempre 
rispettato chi per lui  era una persona da mettere in sicurezza perché autore di 
reati  minacciando la sicurezza pubblica ó  Lui,  Antonio, paga solo per essere 
stato un uomo di Stato, un uomo al servizio del paese, dell ’ordine e della 
sicurezza di carrara e di quella comunità della toscana ó  Bersagl i  lo siamo 
sempre in nome e per conto del Governo, del nostro Stato ,  del nostro paese ó  
Noi siamo quella mano che non è solo per essere tesa per conoscersi ,  ma 
quella mano che deve fermare chi và fermato per evitare che faccia male a chi 
vive serenamente la sua vi ta di ci t tadino ó  Siamo quegli  uomini,  quelle donne, 
che devono intervenire con la presenza, con l ’ intervento, con la mano, con la 
forza per fermare chi con forza vuole fare del male a se stesso, agl i  al tr i  e al la 
comunità in cui noi prest iamo i l  nostro servizio ist i tuzionale ó  paghiamo con 
la nostra vi ta per i l  pericolo che affrontiamo tutt i  i  g iorni nell ’andare a 
guardare in faccia chi è malintenzionato o chi và fermato ó  Dove c’è i l  
pericolo da dove gl i  al tr i  scappano, l i ’  noi dobbiamo andare ó  Ora, pagare per 
aver fatto bene…è triste ó  Ora…siamo avanti…insieme, per andare OLTREó     
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